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VERBALE DI RIUNIONE DEL CONSIGLIO DELLA FEDERAZIONE REGIONALE

----DEGLI ORDINI DEGLI INGEGNERI DEL FRIULI VENEZIA GIULIA----

---------------------REPUBBLICA ITALIANA----------------------

L'anno duemilaventitre, il giorno ventitre--------------------

del mese di gennaio-------------------------------------------

-------------------------(23/1/2023)--------------------------

In Udine, in un ufficio in Viale del Ledra n.27, ove richie-

sto.----------------------------------------------------------

Innanzi a me avv. Filippo Chiovari, notaio in Codroipo, i-

scritto nel Collegio notarile dei Distretti riuniti di Udine e

Tolmezzo, si costituisce: ------------------------------------

- PICCIN Ing. GIOVANNI, nato ad Udine (UD) il 17 novembre

1956, domiciliato per la carica presso la sede di cui in ap-

presso, il quale dichiara di intervenire al presente atto

nella sua qualità di Presidente del Consiglio e legale rap-

presentante dell'Associazione:--------------------------------

-- "FEDERAZIONE REGIONALE DEGLI ORDINI DEGLI INGEGNERI DEL

FRIULI VENEZIA GIULIA", con sede in Trieste (TS), Via Genova

n.14, c.f.: 90111300324, legittimato al presente atto in forza

dei poteri a lui conferiti dal vigente statuto.---------------

Detto comparente della cui identità personale, qualifica e

poteri, io notaio sono certo, richiede la mia assistenza per

la redazione del verbale di riunione del consiglio della

predetta federazione riunitasi in questo luogo, giorno ed ora

giusta convocazione a norma di statuto, per deliberare sul

seguente------------------------------------------------------

----------------------Ordine del giorno:----------------------

1. Modifica degli articoli 3, 4, 5, 6, 10, 11 e 13 dello

Statuto della Federazione.------------------------------------

2. Varie ed eventuali.----------------------------------------

Assume la presidenza dell'assemblea, a sensi del vigente

Statuto, il Presidente signor PICCIN Ing. GIOVANNI, il quale

dà atto e constata:-------------------------------------------

a) che, oltre a sé medesimo, anche quale Presidente dell'Or-

dine degli Ingegneri della Provincia di Udine, sono presenti i

Consiglieri signori:------------------------------------------

-- Basilisco Ing. Giovanni nato a Trieste il 3 novembre 1974,

Presidente dell'Ordine degli Ingegneri della Provincia di

Trieste;------------------------------------------------------

-- Zandegiacomo Riziò Ing. Pietro, nato ad Auronzo di Cadore

(BL) il 4 luglio 1945, Presidente dell'Ordine degli Ingegneri

della Provincia di Gorizia;-----------------------------------

-- Bozzetto Ing. Vittorio nato a Palmanova, 24 ottobre 1954,

Presidente dell'Ordine degli Ingegneri della Provincia di

Pordenone;----------------------------------------------------

- che esso Presidente ha accertato l'identità e la legitti-

mazione dei presenti;-----------------------------------------

- che peraltro la presente riunione é validamente costituita,

ai sensi dell'art. 6 dello Statuto, essendo presenti i com-



ponenti del Consiglio della Federazione ed essendo comunque

rappresentati tutti gli Ordini provinciali ed atta a delibe-

rare sugli argomenti all'ordine del giorno.-------------------

Il Presidente dichiara, quindi, aperta la seduta ed, iniziando

la trattazione dell'argomento all'ordine del giorno, propone

ai Consiglieri intervenuti di approvare un aggiornamento del

vigente Statuto della Federazione secondo il nuovo testo che é

già stato discusso ed approvato, con le rispettive delibera-

zioni, dal Consiglio dell'Ordine della Provincia di Udine in

data 10 novembre 2022, dal Consiglio dell'Ordine della Pro-

vincia di Trieste in data 21 novembre 2022, dal Consiglio

dell'Ordine della Provincia di Gorizia in data 21 novembre

2022 e dal Consiglio dell'Ordine della Provincia di Pordenone

in data 15 novembre 2022 ed in particolare propone di appro-

vare le modifiche dei seguenti articoli:----------------------

- articolo 3: che prevede l'allargamento della composizione

del Consiglio oltre che ai Presidenti degli Ordini provin-

ciali, membri di diritto, anche a due ulteriori membri elet-

tivi per ogni Ordine Provinciale;-----------------------------

- articolo 4: che prevede all'ultimo comma la non rieleggi-

biltà del Presidente;-----------------------------------------

- articolo 5: che prevede alcune integrazioni di carattere

lessicale;----------------------------------------------------

- articolo 6: che prevede la convocazione anche tramite PEC;--

- articolo 10: che modifica alcuni compiti del tesoriere;-----

- articolo 11: che prevede il rimborso delle spese sostenute

per conto della Federazione;----------------------------------

- articolo 13: che proroga la durata della Federazione al 31

(trentuno) dicembre 2025 (duemilaventicinque).----------------

A questo punto, il Presidente, letto il nuovo statuto, mette

ai voti la proposta, dichiarando che, con approvazione unanime

dei presenti, si procederà alla votazione per alzata di mano

e, accertati i risultati della votazione, dà atto che, dopo

breve discussione, con il voto unanime dei Consiglieri pre-

senti---------------------------------------------------------

-------------------------si delibera:-------------------------

- di modificare gli articoli 3, 4, 5, 6, 10, 11 e 13 dello

Statuto della Federazione nel seguente nuovo testo:-----------

""Articolo 3 - CONSIGLIO--------------------------------------

Il Consiglio è composto dai Presidenti di ciascun Ordine

provinciale, che sono membri di diritto. Sono inoltre previsti

da un minimo di uno, fino a un massimo di due ulteriori rap-

presentanti per ogni Ordine provinciale, che sono membri e-

lettivi. I Consiglieri hanno la rappresentanza dei rispettivi

Ordini.-------------------------------------------------------

I membri elettivi del Consiglio della Federazione possono

essere eletti sia tra i Consiglieri degli Ordini provinciali

di appartenenza che tra gli iscritti di comprovata esperienza

istituzionale in campo ordinistico, a seguito di delibera dei

rispettivi Consigli degli Ordini.-----------------------------



In caso d'impedimento a partecipare alle riunioni, ciascun

membro del Consiglio può designare, di volta in volta, un

delegato, scelto tra i componenti del Consiglio dell'Ordine di

appartenenza.-------------------------------------------------

A ciascun delegato non può essere attribuita più di una de-

lega.---------------------------------------------------------

I componenti del Consiglio restano in carica fino alla sca-

denza del rispettivo mandato presso l'Ordine di appartenenza e

fino alla loro sostituzione. I componenti del Consiglio, e-

letti tra gli iscritti all'Ordine, restano in carica fino a

revoca e contestuale surroga, decisa dal Consiglio dell'ordine

di appartenenza.----------------------------------------------

Articolo 4 - PRESIDENTE E SEGRETARIO--------------------------

Il Consiglio elegge nel proprio seno il Presidente, il Vice

presidente, il Segretario e il Tesoriere privilegiando il

criterio della rotazione tra gli Ordini; il Presidente non può

rimanere in carica oltre un quadriennio.----------------------

Nelle riunioni di Consiglio, in caso di assenza o di impedi-

mento del Presidente, assume la Presidenza il Vice presidente

o, in sua assenza, il Consigliere più anziano.----------------

In caso di assenza o di impedimento del Segretario ne fa le

veci il Consigliere più giovane d'età.------------------------

Tutti i componenti del Consiglio, ad eccezione del Presidente,

sono rieleggibili.--------------------------------------------

Articolo 5 - ATTRIBUZIONI DEL CONSIGLIO-----------------------

Il Consiglio della Federazione regionale esercita le seguenti

attribuzioni:-------------------------------------------------

a) esprime pareri ed assume iniziative presso gli Organi re-

gionali e nazionali competenti in relazioni a leggi, regola-

menti o programmi che interessino la professione, comunque

esercitata;---------------------------------------------------

b) esprime pareri sulle iniziative legislative ed ammini-

strative della Regione e dello Stato nel campo di specifica

competenza della categoria degli ingegneri e collabora alla

elaborazione dei provvedimenti, partecipando ai lavori degli

organi deputati a predisporre i provvedimenti stessi;---------

c) è organo di consultazione diretta della Regione per l'at-

tuazione dell'art.37, n.6, del R.D. 23.10.1925 n.2537;--------

d) interviene, sia in sede regionale che nazionale, alle at-

tività riguardanti la tutela del titolo, la dignità e il

prestigio della professione di ingegnere, comunque esercitata,

compresa l'emanazione di direttive o l'assunzione di decisioni

in materia di applicazione di norme di etica professionale;---

e) costituisce commissioni di studio consultive in merito a

problematiche della categoria e ne designa i coordinatori;----

f) designa, su richiesta, i membri ingegneri per i vari Con-

sigli di Amministrazione, per i Comitati e per le Commissioni

di carattere regionale;---------------------------------------

g) svolge attività di consulenza tecnico-giuridica agli Ordini

provinciali aderenti, al fine di dare loro l'interpretazione



delle norme che riguardano la Categoria. In particolare

provvede a definire, con il coordinamento degli Ordini ade-

renti, le modalità di applicazione di tariffe/parametri pro-

fessionali;---------------------------------------------------

h) fornisce agli Ordini aderenti le informazioni e i chiari-

menti che loro necessitano nello svolgimento delle loro at-

tività;-------------------------------------------------------

i) predispone annualmente la ripartizione delle spese da porre

a carico di ciascun Ordine in proporzione al numero degli i-

scritti.------------------------------------------------------

Articolo 6 - CONVOCAZIONE-------------------------------------

Il Presidente convoca il Consiglio ogni qualvolta lo ritenga

opportuno e comunque con scadenza bimestrale.-----------------

Inoltre egli deve convocarlo quando almeno 1/4 (un quarto) dei

Consiglieri in carica gliene facciano richiesta scritta; e ciò

entro 10 (dieci) giorni dalla data della richiesta stessa.----

La convocazione deve avvenire con p.e.c. o con altri mezzi

ritenuti idonei, almeno otto giorni prima della riunione, con

l'indicazione degli argomenti da trattare, salvo motivi

d'urgenza.----------------------------------------------------

Le riunioni del Consiglio sono valide quando sia presente la

maggioranza dei suoi componenti e comunque siano rappresentati

tutti gli Ordini.---------------------------------------------

Articolo 10 - COMPITI DEL SEGRETARIO E DEL TESORIERE----------

Il Segretario ha la responsabilità organizzativa della Fede-

razione, cura la corrispondenza e, d'intesa con il Presidente

dà esecuzione alle deliberazioni del Consiglio.---------------

Il Tesoriere economo è responsabile della corretta tenuta

contabile, dell'attività finanziaria e della cassa della Fe-

derazione. Certifica e liquida i mandati di pagamento firmati

dal Presidente e controfirmati dal Segretario; predispone gli

eventuali bilanci da sottoporre all'approvazione del Consi-

glio.---------------------------------------------------------

Il Presidente designa un Consigliere per sostituire il teso-

riere economo, in caso di suo impedimento.--------------------

Articolo 11 - COMPENSI----------------------------------------

Le cariche in seno alla Federazione regionale non sono remu-

nerate. Sono previsti i rimborsi delle spese sostenute per

conto della Federazione.--------------------------------------

Articolo 13 - La Federazione ha durata fino al 31 (trentuno)

dicembre 2025 (duemilaventicinque), termine che si intenderà

tacitamente rinnovato, di anno in anno, in assenza di speci-

fico recesso di almeno un Ordine provinciale, recesso che

dovrà venire comunicato alla Federazione almeno tre mesi prima

della sua scadenza."";----------------------------------------

- di conferire mandato al Presidente signor PICCIN Ing. GIO-

VANNI per dare esecuzione alla sopra presa delibera.----------

--------------------------** *** **---------------------------

Il Presidente infine mi consegna il testo aggiornato dello

statuto come sopra modificato che previa sottoscrizione si



allega al presente verbale sotto la lettera "A", dispensandomi

il comparente dal darne lettura.------------------------------

A questo punto, niente altro essendovi a deliberare e nessuno

chiedendo la parola, la riunione viene chiusa alle ore quin-

dici e ventotto (15:28).--------------------------------------

Le spese del presente atto e conseguenti sono a carico della

Federazione.--------------------------------------------------

Del che richiesto, io notaio ho ricevuto il presente verbale

del quale ho dato lettura al comparente, che approvandolo e

confermandolo lo sottoscrive con me notaio in calce ed a

margine del primo foglio alle ore quindici e trenta (15:30).--

Consta di due fogli scritti con mezzo elettronico, ai sensi di

legge, da persona di mia fiducia, da me diretta e di mia mano

completato per quattro pagine intere e quanto fin qui della

presente quinta.----------------------------------------------

Firmato:

GIOVANNI PICCIN.

FILIPPO CHIOVARI NOTAIO - L.S.



ALLEGATO "A" AL REP.22060/12511

S T A T U T O

della "Federazione regionale degli Ordini degli Ingegneri

del Friuli Venezia Giulia"

Articolo 1 - COSTITUZIONE E SCOPI

Gli Ordini degli Ingegneri delle Province di Gorizia, Porde-

none, Trieste e Udine, rappresentati dai Presidenti "pro-

tempore", che sottoscrivono il presente Atto, costituiscono la

"Federazione regionale degli Ordini degli Ingegneri del Friuli

Venezia Giulia", come strumento di consultazione e coordina-

mento dell'attività degli Ordini delle quattro province,

svolgendo in particolare il ruolo di interlocutore nei con-

fronti sia dell'Amministrazione regionale, sia delle Ammini-

strazioni nazionali, nella formulazione delle norme legisla-

tive e regolamentari attinenti l'attività della categoria

degli ingegneri, nonché in ogni altra iniziativa di interesse

della categoria. Per tali finalità, la Federazione può aderire

ad organismi interprofessionali, sia in ambito regionale che

nazionale.

La Federazione ha sede nel capoluogo di Regione, presso la

sede dell'Ordine degli Ingegneri di Trieste e sede operativa

presso l'Ordine di riferimento del Presidente pro tempore

della Federazione.

Articolo 2 - ORGANI DELLA FEDERAZIONE

Sono organi della Federazione regionale:

1. Il Consiglio;

2. Il Presidente;

3. Il Vicepresidente, ove nominato;

4. Il Segretario;

5. Il Tesoriere.

Articolo 3 - CONSIGLIO

Il Consiglio è composto dai Presidenti di ciascun Ordine

provinciale, che sono membri di diritto. Sono inoltre previsti

da un minimo di uno, fino a un massimo di due ulteriori rap-

presentanti per ogni Ordine provinciale, che sono membri e-

lettivi. I Consiglieri hanno la rappresentanza dei rispettivi

Ordini.

I membri elettivi del Consiglio della Federazione possono

essere eletti sia tra i Consiglieri degli Ordini provinciali

di appartenenza che tra gli iscritti di comprovata esperienza

istituzionale in campo ordinistico, a seguito di delibera dei

rispettivi Consigli degli Ordini.

In caso d'impedimento a partecipare alle riunioni, ciascun

membro del Consiglio può designare, di volta in volta, un

delegato, scelto tra i componenti del Consiglio dell'Ordine di

appartenenza.

A ciascun delegato non può essere attribuita più di una de-

lega.

I componenti del Consiglio restano in carica fino alla sca-

denza del rispettivo mandato presso l'Ordine di appartenenza e



fino alla loro sostituzione. I componenti del Consiglio, e-

letti tra gli iscritti all'Ordine, restano in carica fino a

revoca e contestuale surroga, decisa dal Consiglio dell'ordine

di appartenenza.

Articolo 4 - PRESIDENTE E SEGRETARIO

Il Consiglio elegge nel proprio seno il Presidente, il Vice

presidente, il Segretario e il Tesoriere privilegiando il

criterio della rotazione tra gli Ordini; il Presidente non può

rimanere in carica oltre un quadriennio.

Nelle riunioni di Consiglio, in caso di assenza o di impedi-

mento del Presidente, assume la Presidenza il Vice presidente

o, in sua assenza, il Consigliere più anziano.

In caso di assenza o di impedimento del Segretario ne fa le

veci il Consigliere più giovane d'età.

Tutti i componenti del Consiglio, ad eccezione del Presidente,

sono rieleggibili.

Articolo 5 - ATTRIBUZIONI DEL CONSIGLIO

Il Consiglio della Federazione regionale esercita le seguenti

attribuzioni:

a) esprime pareri ed assume iniziative presso gli Organi re-

gionali e nazionali competenti in relazioni a leggi, regola-

menti o programmi che interessino la professione, comunque

esercitata;

b) esprime pareri sulle iniziative legislative ed ammini-

strative della Regione e dello Stato nel campo di specifica

competenza della categoria degli ingegneri e collabora alla

elaborazione dei provvedimenti, partecipando ai lavori degli

organi deputati a predisporre i provvedimenti stessi;

c) è organo di consultazione diretta della Regione per l'at-

tuazione dell'art.37, n.6, del R.D. 23.10.1925 n.2537;

d) interviene, sia in sede regionale che nazionale, alle at-

tività riguardanti la tutela del titolo, la dignità e il

prestigio della professione di ingegnere, comunque esercitata,

compresa l'emanazione di direttive o l'assunzione di decisioni

in materia di applicazione di norme di etica professionale;

e) costituisce commissioni di studio consultive in merito a

problematiche della categoria e ne designa i coordinatori;

f) designa, su richiesta, i membri ingegneri per i vari Con-

sigli di Amministrazione, per i Comitati e per le Commissioni

di carattere regionale;

g) svolge attività di consulenza tecnico-giuridica agli Ordini

provinciali aderenti, al fine di dare loro l'interpretazione

delle norme che riguardano la Categoria. In particolare

provvede a definire, con il coordinamento degli Ordini ade-

renti, le modalità di applicazione di tariffe/parametri pro-

fessionali;

h) fornisce agli Ordini aderenti le informazioni e i chiari-

menti che loro necessitano nello svolgimento delle loro at-

tività;

i) predispone annualmente la ripartizione delle spese da porre



a carico di ciascun Ordine in proporzione al numero degli i-

scritti.

Articolo 6 - CONVOCAZIONE

Il Presidente convoca il Consiglio ogni qualvolta lo ritenga

opportuno e comunque con scadenza bimestrale.

Inoltre egli deve convocarlo quando almeno 1/4 (un quarto) dei

Consiglieri in carica gliene facciano richiesta scritta; e ciò

entro 10 (dieci) giorni dalla data della richiesta stessa.

La convocazione deve avvenire con p.e.c. o con altri mezzi

ritenuti idonei, almeno otto giorni prima della riunione, con

l'indicazione degli argomenti da trattare, salvo motivi

d'urgenza.

Le riunioni del Consiglio sono valide quando sia presente la

maggioranza dei suoi componenti e comunque siano rappresentati

tutti gli Ordini.

Articolo 7 - DELIBERAZIONI

Le deliberazioni del Consiglio sono adottate con la maggio-

ranza dei suoi componenti ed, in caso di parità di voti,

prevale il voto del Presidente.

Articolo 8 - COMPITI DEL PRESIDENTE

Il Presidente ha la rappresentanza del Consiglio, ne dispone

la convocazione ed esercita tutte le altre attribuzioni intese

al regolare funzionamento del Consiglio stesso, attuandone le

deliberazioni.

Articolo 9 - COMPITI DEL VICE PRESIDENTE

Sostituisce il Presidente in caso di suo impedimento per lo

svolgimento dei compiti di cui all'art.8.

Al Vicepresidente possono essere delegate dal Presidente o dal

Consiglio specifiche funzioni in rappresentanza del Consiglio.

Articolo 10 - COMPITI DEL SEGRETARIO E DEL TESORIERE

Il Segretario ha la responsabilità organizzativa della Fede-

razione, cura la corrispondenza e, d'intesa con il Presidente

dà esecuzione alle deliberazioni del Consiglio.

Il Tesoriere economo è responsabile della corretta tenuta

contabile, dell'attività finanziaria e della cassa della Fe-

derazione. Certifica e liquida i mandati di pagamento firmati

dal Presidente e controfirmati dal Segretario; predispone gli

eventuali bilanci da sottoporre all'approvazione del Consi-

glio.

Il Presidente designa un Consigliere per sostituire il teso-

riere economo, in caso di suo impedimento.

Articolo 11 - COMPENSI

Le cariche in seno alla Federazione regionale non sono remu-

nerate. Sono previsti i rimborsi delle spese sostenute per

conto della Federazione.

Articolo 12 - SPESE

Le spese per il funzionamento della Federazione vengono sud-

divise tra gli Ordini provinciali in proporzione al numero dei

rispettivi iscritti al 31 (trentuno) dicembre dell'anno pre-

cedente.



Articolo 13 - La Federazione ha durata fino al 31 (trentuno)

dicembre 2025 (duemilaventicinque), termine che si intenderà

tacitamente rinnovato, di anno in anno, in assenza di speci-

fico recesso di almeno un Ordine provinciale, recesso che

dovrà venire comunicato alla Federazione almeno tre mesi prima

della sua scadenza.

Firmato:

GIOVANNI PICCIN.

FILIPPO CHIOVARI NOTAIO - L.S.



CERTIFICAZIONE DI CONFORMITA'

DI COPIA INFORMATICA A ORIGINALE ANALOGICO:

(art. 22, comma 1, d.lgs. 7/3/2005, n. 82 - art. 68-ter, Legge

89/1913)

Certifico io sottoscritto, Filippo Chiovari, Notaio in Co-

droipo, iscritto al Collegio Notarile dei distretti riuniti di

Udine e Tolmezzo, mediante apposizione al presente file della

mia firma digitale (dotata di certificato di vigenza fino al

30/11/2023, rilasciato da: Consiglio Nazionale del Notariato),

che la presente copia, redatta su supporto informatico, è

conforme al documento originale analogico nei miei rogiti

firmato a norma di legge. Ai sensi dell'art. 22, comma 1,

D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, la presente copia di documento

cartaceo è formata su supporto informatico.

Copia in esenzione dall'imposta di bollo su richiesta della

parte per gli usi consentiti dalla legge.

Codroipo, 1 febbraio 2023, nel mio studio in Codroipo, via IV

Novembre n. 6.
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